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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  8 febbraio, Thailandia

  Ventinove persone sono state uccise da un soldato che ha aperto il fuoco in un centro commerciale nella città di Nakhon Ratchasima, nella Thailandia orientale. Secondo le prime ricostruzioni l'uomo, un sergente di 32 anni, ha rivolto il fuoco contro il proprio superiore e altri compagni, poi è entrato in un centro commerciale e ha continuato a sparare indiscriminatamente contro la folla. Asserragliatosi all'interno del mall per alcune ore, è stato poi ucciso durante un blitz delle forze speciali.

  9 febbraio, Londra

  La tempesta Ciara e le sue forti correnti sull'Atlantico e il Nord Europa hanno aiutato a battere per ben tre volte il record di velocità di voli commerciali tra New York e Londra, che hanno coperto la tratta in meno di 5 ore. Secondo i dati del sito di monitoraggio aereo Fligthradar, citato dai media francesi, un Boeing 747 della British Airways ha collegato l'aeroporto di Jfk a quello di Heathrow in 4 ore e 56 minuti, invece delle 6 ore e 13 stimate. Tallonato da due Airbus A350 della Virgin Atlantic che hanno percorso la rotta rispettivamente in 4 ore e 57 minuti, e in 4 ore e 59. L'ultimo record - al netto del Concorde che nel 1996 volò da New York a Londra in 2 ore e 52 - risaliva al gennaio 2018 quando un Boeing 787 della Norwegian fece lo stesso volo in 5 ore e 13. In Francia 130 mila case sono rimaste senza corrente. La tempesta ha provocato anche la chiusura della Tour Eiffel. «A causa dei forti venti e come misura di sicurezza, la Tour Eiffel è momentaneamente chiusa», si legge sul profilo Twitter della società che gestisce il monumento simbolo di Parigi. Disagi anche in Germania: le autorità hanno sospeso la circolazione dei treni a lunga percorrenza in diversi Stati occidentali. Monta l'allerta meteo in diverse aree del Regno Unito, a cominciare dall'Inghilterra e dal Galles e a seguire in Scozia, per gli effetti della bufera Ciara, abbattutasi sul Paese, come in Francia e altrove, con piogge battenti e venti forti fino a punte attorno ai 160 chilometri all'ora. L'emergenza sta causando pesanti intoppi ai trasporti, con voli e treni cancellati e ritardi. 

  10 febbraio, Ginevra

  Gli elettori svizzeri hanno approvato la nuova legge contro le discriminazioni basate sull'orientamento sessuale. Il Sì nel referendum, che era stato chiesto da un partito conservatore contrario alla legge, ha vinto con il 62%, secondo le proiezioni dell'istituto gfs.bern pubblicate poco dopo la chiusura dei seggi. La revisione di legge, approvata dal Parlamento e appoggiata dal governo, introduce esplicitamente nel Codice penale il divieto della discriminazione basata sull'orientamento sessuale e mira a proteggere le persone Lgbt. Si tratta di un'estensione della norma penale che oggi già punisce chi con atti o dichiarazioni discredita pubblicamente una persona o un gruppo di persone sulla base di razza, etnia o religione. Contro questa legge, l'Unione democratica federale, piccolo partito di matrice cristiana conservatrice, ha lanciato un referendum invocando la libertà d'espressione. Stando ai sondaggi la modifica gode del sostegno di circa il 65% degli elettori.
  17 febbraio, Pechino

  Il capo dell'ospedale di Wuhan è morto oggi, ucciso dal coronavirus. Lo riportano i media internazionali. Liu Zhiming - questo il suo nome - dirigeva il Wuchang Hospital. Venerdì scorso un infermiere di 59 anni dello stesso nosocomio era deceduto a causa del Covid-19. Un totale di 1.200 medici professionisti, che costituiscono il secondo gruppo dei 2.600 medici di rinforzo inviati dalle forze armate cinesi, sono arrivati oggi nella città focolaio del virus, con il compito di curare i pazienti dell'Hubei's Maternity and Child Health Care Hospital presso l'Optics Valley di Wuhan e inizierà a lavorare subito dopo il completamento della struttura. La Cina aveva promesso di inviare altri 2.600 professionisti medici dell'esercito per aiutare a contenere l'epidemia di Wuhan la scorsa settimana e il primo gruppo di 1.400 uomini e donne era arrivato il 13 febbraio. Si sono presi cura dei pazienti contagiati dal Covid-19 presso l'ospedale di Taikang Tongji.
  19 febbraio, Londra

  Il Regno Unito si prepara dal 2021 a sbarrare gli ingressi, dopo la fine della transizione post Brexit, ai nuovi immigrati «a bassa qualificazione» e non a loro agio con la lingua inglese: inclusi quelli che dall'anno prossimo busseranno alle porte dell'isola dai Paesi dell'Ue. È l'obiettivo del modello a punti di tipo «australiano» annunciato da tempo dal governo di Boris Johnson, secondo i dettagli illustrati oggi dalla ministra dell'Interno, Priti Patel, falco della destra Tory appena confermata nell'incarico.

  Italia

  6 febbraio, Milano

  Disastro ferroviario nel Lodigiano, dove un Frecciarossa è deragliato nella mattinata di giovedì 6 febbraio, causando due morti e 31 feriti. Si tratta del treno 9595 partito dalla Stazione Centrale di Milano alle 5,10 e diretto a Salerno, dove sarebbe dovuto arrivare alle 11,27. L'incidente è avvenuto tra Livraga e Ospedaletto Lodigiano alle 5,35. In quel momento la motrice è uscita dai binari proseguendo la propria corsa senza controllo e la prima carrozza del convoglio si è ribaltata su un fianco. Sul treno c'erano 28 passeggeri e cinque membri dell'equipaggio. Pesantissimo il bilancio. Due ferrovieri sono morti: si tratta di due uomini di 52 e 59 anni, Giuseppe Cicciù, residente a Cologno, e Mario Dicuonzo, che viveva a Pioltello, entrambi macchinisti. Entrambi sono stati sbalzati fuori dalla cabina di guida a causa dell'impatto.

  6 febbraio, Roma

  L'allarme coronavirus arriva dalla Cecchignola. Un caso sospetto tra i 56 italiani rientrati da Wuhan e attualmente in osservazione nella città militare alla periferia di Roma, dopo essere stato trasferito in isolamento all'ospedale Spallanzani, in serata è risultato positivo. Lo hanno rivelato le analisi condotte sui tamponi. «Pochi contatti con gli altri, era in stanza da solo», dicono gli italiani in quarantena alla Cecchignola. L'Istituto superiore di sanità (Iss) ha appena comunicato alla task force del ministero della Salute l'esito positivo del test di conferma per il coronavirus precisando che il paziente è attualmente ricoverato con «modesto rialzo termico».
  11 febbraio, Roma

  Air Italy, la seconda compagnia italiana dopo Alitalia, è stata messa in liquidazione. Tutti gli aerei a terra: da oggi non vola più. Addio alla storica base di Olbia e a quella di Milano Malpensa, scelta strategica per lo sviluppo, nei piani ambiziosi della società, dei collegamenti internazionali. In tutto circa 1.200 dipendenti, di cui 550 in Sardegna, che ora sono appesi a un filo. Gli azionisti di Air Italy, Alisarda e Qatar Airways attraverso Aqa Holding, a causa delle persistenti e strutturali condizioni di difficoltà del mercato - si legge in una nota - hanno deciso all'unanimità di mettere la società Air Italy in liquidazione in bonis. «Air Italy lavorerà per ridurre al minimo il disagio per i passeggeri». I voli sino al 25 febbraio - precisa la nota - saranno operati agli orari e nei giorni previsti da altri vettori mentre i passeggeri che hanno prenotato voli in partenza in date successive al 25 febbraio saranno riprotetti o rimborsati integralmente.

  15 febbraio, Roma

  Il 29 marzo 2020 si terrà un Referendum Costituzionale sulla riduzione del numero dei Parlamentari. Il quarto referendum costituzionale nella storia della Repubblica Italiana avrà luogo il 29 marzo 2020, per approvare o respingere il testo di legge costituzionale dal titolo «Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di riduzione del numero dei parlamentari», approvato in via definitiva dalla Camera l'8 ottobre 2019, che comporta la riduzione del numero dei deputati da 630 a 400 e quello dei senatori elettivi da 315 a 200. A differenza di quanto avvenuto alla Camera dei deputati dove la riforma venne approvata quasi all'unanimità, la proposta di riforma era stata precedentemente approvata dal Senato della Repubblica con una maggioranza inferiore ai due terzi dei componenti: di conseguenza, come prescritto dall'articolo 138 della Costituzione, il provvedimento non era stato direttamente promulgato proprio per dare la possibilità di richiedere un referendum confermativo entro i successivi tre mesi. Tale facoltà è stata esercitata da 71 senatori, più di un quinto dei membri di tale Camera richiesti dal predetto articolo, che hanno depositato la richiesta di referendum presso la Corte suprema di cassazione il 10 gennaio 2020. A differenza dei referendum abrogativi, per la validità del referendum costituzionale non è obbligatorio che vada a votare la metà più uno degli elettori aventi diritto: la riforma costituzionale sottoposta a referendum non è promulgata se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi, indipendente da quante persone si recano ai seggi.

  17 febbraio, Genova

  Si concluderà martedì 18 febbraio, con il completamento della pila 12, la realizzazione delle 18 pile del nuovo ponte di Genova. Intorno alle 13, nel cantiere di levante, si terrà un sopralluogo da parte dei responsabili del consorzio insieme all'amministratore delegato di Salini Impregilo Pietro Salini. Saranno invitati anche i due commissari per il ponte, il presidente della Regione Giovanni Toti e il sindaco di Genova Marco Bucci. L'appuntamento, che non viene definito una cerimonia ma avrà comunque un forte valore simbolico, si protrarrà per circa un'ora. La pila in calcestruzzo è alta come le altre «sorelle» circa 40 metri e includendo le fondazioni può sfiorare i 90. La scorsa settimana con il varo della prima delle tre travi lunghe 100 metri e con l'elevazione in quota di quella tra le pile 16 e 17 la quantità di impalcato già visibile è arrivata a superare i 550 metri sui 1067 totali del ponte.
  Sport

  9 febbraio, Milano
  Nel pre partita di Inter-Milan, il presidente Scaroni e l'a. d. nerazzurro Antonello hanno consegnato due maglie speciali con la scritta in braille a Rodolfo Masto, Presidente dell'Istituto dei Ciechi di Milano e a Mario Barbuto, Presidente Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi.

  18 febbraio, Hanoi
  Il gran premio del Vietnam di Formula 1 si correrà regolarmente, nonostante i timori per il contagio da coronavirus. Lo hanno annunciato gli organizzatori della gara, in programma il 5 aprile sulla pista di Hanoi. La scorsa settimana La Fia ha ufficializzato il rinvio a data da destinarsi del gp di Cina, che si sarebbe dovuto disputare a Shanghai il 19 aprile.  

a cura di Vincenzo Massa

Calendario Formula 1 2020

  15 marzo: Australia (Melbourne)

  22 marzo: Bahrain (Sakhir)

  5 aprile: Vietnam (Hanoi)

  19 aprile: Cina (Shanghai)

  3 maggio: Olanda (Zandvoort)

  10 maggio: Spagna (Montmelò)

  24 maggio: Monaco (Montecarlo)

  7 giugno: Azerbaigian (Baku)

  14 giugno: Canada (Montreal)

  28 giugno: Francia (Le Castellet)

  5 luglio: Austria (Zeltweg)

  19 luglio: Gran Bretagna (Silverstone)

  2 agosto: Ungheria (Budapest)

  30 agosto: Belgio (Spa)

  6 settembre: Italia (Monza)

  20 settembre: Singapore (Singapore)

  27 settembre: Russia (Sochi)

  11 ottobre: Giappone (Suzuka)

  25 ottobre: Stati Uniti (Austin)

  1 novembre: Messico (Città del Messico) 

  15 novembre: Brasile (Interlagos)

  29 novembre: Abu Dhabi (Abu Dhabi)

Non mollare (di Antonio Russo)

  Quando si parla di diritto, il discorso cade fatalmente su tutte le difficoltà che si incontrano nel quotidiano e sulla necessità di avere accanto a noi un'associazione che ci tutela e ai quali i ciechi italiani faranno sempre riferimento. Grazie, quindi, alla nostra Unione e tanti auguri per i suoi cento anni veramente ben portati. Una realtà alla quale i ciechi italiani faranno sempre riferimento.

  Quando i bisogni si fanno esigenze di vita, la parola passa a chi può e vuole dire a tutti chi siamo, cosa vogliamo e quello che abbiamo fatto e facciamo per dire la nostra nel gestire la difficile esistenza. Grazie, cara Unione, ti siamo debitori per averci restituito una dignità come cittadini. Conoscere la nostra storia significa cogliere il senso pratico di quello che i ciechi italiani insieme hanno saputo fare in cento anni di ideali pervasi di solidale e forte spinta emotiva. Se si potesse condensare il messaggio che la nostra storia ci trasmette, io direi: andiamo avanti senza avere ripensamenti nel ribadire che il futuro porta a chi ci seguirà i doni concreti di ciò che noi lasceremo.

Antonio Russo
Pensioni - Maggiorazioni figurative per non vedenti

  Le sedi territoriali dell'Inps stanno continuando a disapplicare o ad applicare erroneamente la norma, fortemente voluta dall'Unione, contenuta nell'art. 1, comma 209, della Legge n. 232 del 2016, che - come è noto - introduce un nuovo sistema di calcolo economico dei benefici pensionistici, per la Quota contributiva di pensione dei lavoratori non vedenti, che al momento dell'uscita dal servizio, abbiano deciso di avvalersi dei 4 mesi di maggiorazione figurativa. 

  Per effetto di questa situazione, nonostante siano passati oltre tre anni dalla sua entrata in vigore, tale norma non ha ancora ottenuto dall'Inps una corretta valorizzazione. Il che è paradossale e ingiusto per tutti i lavoratori non vedenti, atteso che l'Ente di Previdenza è chiamato a essere il garante amministrativo dei diritti degli interessati e dunque, il primo vigilante sulla corretta applicazione delle norme dettate in favore dei soggetti privi della vista. Ciò, non senza considerare che si determina una chiara mortificazione dello scopo della norma, che è destinata a compensare - anche sotto il profilo economico - le prestazioni lavorative dei disabili della vista, che sono «considerate particolarmente usuranti» (art. 9, comma 2, Legge n. 113 del 1985, art. 2 Legge n. 120 del 1991).

  Come Unione, dopo aver svolto gli approfondimenti del caso, abbiamo promosso su tutto il territorio nazionale una ricognizione «a tappeto» per individuare quanti più lavoratori non vedenti, pensionatisi dopo il 1o gennaio 2017, i quali, inconsapevolmente, stanno percependo un assegno di pensione più basso, rispetto al dovuto. Nel frattempo, potendo contare su un canale diretto con la Direzione Centrale Pensioni dell'Inps, siamo riusciti (non senza fatica) a far sì che, a seguire alla Circolare Inps n. 73 del 14 aprile 2017, venissero diramate a tutte le sedi dell'Istituto ulteriori istruzioni e chiarimenti, nella speranza che la procedura di liquidazione pensione, con l'applicazione di tutti i benefici per non vedenti, andasse a regime (Messaggio Sin del 28-11-2017 e Messaggio Inps n. 2114 del 24-05-2018). 

  Purtroppo, ancora oggi, gli errori dell'Inps non accennano a diminuire. 

  Alla luce delle numerose lettere di contestazione in rappresentanza dei singoli assistiti Uici che, come Presidenza Nazionale, indirizziamo all'Inps (sedi territoriali e Direzione Centrale), per chiedere l'immediata correzione della pensione già liquidata, la medesima Direzione Centrale Pensioni, consapevole della portata generale del fenomeno, è tornata nuovamente a diramare sul territorio nazionale un Messaggio operativo, il n. 512 dell'11 febbraio 2020, nel quale «si richiama l'attenzione di codeste strutture operative su una sollecita ricostituzione-riliquidazione».

  Abbiamo accolto con favore la presa di posizione da parte dell'Istituto.

  Consapevoli, però, del fatto che è indispensabile continuare a segnalare tutte le posizioni di pensionati privi della vista, che hanno subito un decremento economico a causa degli errori commessi nel calcolo della Quota contributiva di pensione, la nostra attenzione e il nostro impegno dovranno essere altissimi. 

  Come già è in uso all'interno del circuito associativo Uici (si vedano gli inviti di cui ai Comunicati Uici n. 67 del 20-04-2017, n. 122 del 06-09-2017, n. 96 del 21-06-2018, n. 157 dell'11-12-2019), suggerisco, a quanti lo desiderano, di rivolgersi alle nostre Sezioni territoriali, le quali, all'occorrenza, sapranno interfacciarsi con l'Ufficio Lavoro e Previdenza della Presidenza Nazionale che, a breve, si rinforzerà con il supporto operativo e consulenziale di uno dei migliori responsabili di sede del Patronato Anmil, per la presa in carico, coordinata, della posizione degli assistiti Uici, che verranno seguiti fino al corretto ricalcolo della pensione da parte dell'Inps (Gestione Privata o quella Pubblica).

Curare i piedi in inverno: belli e sani con gli oli essenziali (di Assia Pelliccia)
(da «Che donna.it» del 21 ottobre 2019)
  I piedi necessitano di cure e trattamenti di bellezza anche in inverno. Ecco come prendersene cura con gli oli essenziali.

  Piedi belli e sani anche in inverno con gli oli essenziali 

  L'estate è passata ed i piedi, sempre in primo piano, tornano ad essere chiusi nelle calzature, compressi in calze e sottoposti a molte meno cure che nella stagione calda. Niente di più sbagliato che abbandonare la beauty routine della pedicure settimanale e del trattamento quotidiano, soprattutto se si passano molte ore fuori casa, tra impegni lavorativi ed allenamento in palestra.

  I piedi infatti, necessitano di cure particolari anche in inverno, e anche se, lo step dello smalto può in molti casi essere evitato, altrimenti non si può fare con l'idratazione, l'esfoliazione ed il trattamento specifico giornaliero.

  Come prendersi cura dei piedi anche in inverno: i trattamenti mirati e gli oli essenziali da utilizzare maschera scrub fai da te per piedi

  La salute dei piedi è molto molto importante, prima di tutto perché è questa piccola parte del corpo a sorreggere il peso del nostro corpo e poi anche perché sono spesso sottoposti a molto stress ogni giorno, dalla calzatura non proprio confortevole, al mancato trattamento idratante.

  Scopriamo insieme come prendersi cura dei piedi anche nella stagione fredda, con l'aiuto degli oli essenziali. Il primo step da non sottovalutare è lo stato delle unghie. In inverno il piede resta compresso nelle calze e nelle calzature, sarà buona norma quindi, regolare la lunghezza delle unghie che dovranno essere accorciate per non subire stress da compressione. L'unghia potrà essere lasciata nude o per le più attente anche alla bellezza, si potranno rendere raffinate con uno smalto nude sui toni del rosato o del bianco latte.

  Ogni settimana i piedi andranno esfoliati e le parti più dure e callose andranno levigate con gli strumenti appositi, come ad esempio le raspe piedi, anche le più semplici andranno benissimo, ma quelle elettriche rappresentato senza dubbio lo strumento più comodo. Lo scrub ai piedi poi, potrà essere fatto tutte le settimane, miscelando in una ciotolina tre cucchiai di sale marino, con dell'olio di semi di mais e qualche goccia di «olio 31» una miscela di oli essenziali dal potere antisettico, rinfrescante e riposante.

  Ogni sera, sarà buona abitudine idratare i piedi con un impacco di crema dalla texture molto corposa, andrà benissimo anche quella delle mani, o con un olio vegetale, perfetto quello di mandorle dolci. Sia la crema che l'olio, potranno essere addizionati con qualche goccia di olio essenziale di lavanda, di tea tree oil o di limone. Seguendo tutti gli step della pedicure invernale, i piedi saranno sempre belli, sani e curati anche durante le fredde giornate invernali.
Medicina- Febbre, quando l'influenza non c'entra ed è colpa di malattie auto infiammatorie

(da «Corriere Salute» del 14 febbraio 2020)

  In questi casi il rialzo termico ha in genere un andamento particolare, ricorrente o periodico, e può essere accompagnato da una vasta gamma di sintomi

  Non è sempre influenza

  Quando c'è la febbre, il primo pensiero va all'influenza o ad altre malattie da raffreddamento stagionali. Tuttavia a volte la febbre può essere spia anche di malattie infiammatorie e-o reumatologiche non infettive. In questi casi il rialzo termico ha in genere un andamento particolare, ricorrente o periodico, e può essere accompagnato da una vasta gamma di sintomi che vanno da dolori articolari all'orticaria.

  Malattie antinfiammatorie

  «Molto spesso queste febbri periodiche o ricorrenti sono espressione di malattie autoinfiammatorie che da pochi anni vengono identificate (conosciamo solo il 40 per cento di queste sindromi), legate a mutazione dei geni della risposta immune innata, che portano all'attivazione di risposte infiammatorie aspecifiche molto rapide a fattori scatenanti non infettivi, come per esempio lo stress muscolare, il freddo e i cosiddetti pamps (derivati batterici aspecifici)» segnala Raffaele Manna, responsabile del Centro delle febbri periodiche, Fondazione Policlinico Gemelli Irccs di Roma. «La febbre in questi casi può superare i 38 gradi ed essere accompagnata da brividi, ma l'aspetto più tipico è il suo andamento ripetitivo, con durata e intervalli caratteristici per ogni malattia». L'esempio più eclatante è quello della Febbre mediterranea familiare, malattia non infrequente in Italia (si riscontra soprattutto al sud, in Calabria e Sicilia orientale) e molto diffusa nelle etnie turca, armena, araba e negli israeliti. In chi ne soffre, la febbre si presenta per un massimo di tre giorni consecutivi e si ripete ogni uno-tre mesi.

  La durata

«Anche nella malattia da deficit di mevalonato-chinasi, nella Cpas e nella Traps, altre tre patologie autoinfiammatorie, la febbre ha andamenti caratteristici. Nelle prime due dura al massimo una settimana e si ripete ogni paio di mesi. Nella Caps può essere scatenata dal freddo, mentre nella Traps il rialzo termico è più prolungato: dura due o tre settimane, un paio di volte l'anno» puntualizza l'esperto. Queste malattie, se non diagnosticate, possono causare complicanze importanti, come l'amiloidosi.

  Segnali d'allerta

  Ma quando bisogna sospettare che la febbre abbia un'origine non infettiva? «La ripetitività del rialzo termico e la costanza del fenomeno devono mettere in allerta» dice Manna. «Se un individuo ha avuto tre o più volte episodi febbrili, associati o meno ad altri disturbi, senza una causa chiara, è opportuno rivolgersi a un centro specializzato. Il corteo di sintomi associati è molto vario e comprende dolori addominali, pleuriti, pericarditi, mal di gola, adenopatie (ingrossamento dei linfonodi), manifestazioni cutanee tipo orticaria e via dicendo».

  La diagnosi

  La diagnosi di queste malattie autoinfiammatorie si basa solo in parte sui sintomi, visto che molti disturbi sono condivisi da più malattie diverse e non è raro che un soggetto si presenti con manifestazioni compatibili con più diagnosi diverse. In questi casi è d'aiuto l'esecuzione di alcuni test genetici e oggi è possibile accedere a nuovi pannelli che permettono di analizzare contemporaneamente molti geni. Nel nostro Paese ci sono diversi centri d'eccellenza sia pediatrici sia dell'adulto, tra questi il Gaslini di Genova, il Bambino Gesù di Roma, il Gaetano Pini a Milano, Centri a Padova e Trieste, il San Matteo di Pavia e il Policlinico Gemelli di Roma, che si è occupato per primo della Febbre mediterranea familiare in Italia.

  Le cure

  Una volta risaliti alla possibile causa, si apre il capitolo delle cure. E qui entrano in gioco sia farmaci «antichi» come la colchicina sia terapie con farmaci biologici, che hanno ottimi risultati nei bambini e negli adulti. «Uno dei bersagli di questi farmaci biologici è l'Interleuchina-1, «l'interruttore della febbre», capace di controllare le manifestazioni ad essa associate» conclude l'esperto.

Antonella Sparvoli
In cucina- Verdure di stagione
  Nel menù di febbraio gli ingredienti di cui fare il pieno sono bietole, broccoli, carciofi, carote, cavolfiori, cavolini di Bruxelles, porri, radicchio, spinaci e verza

  Piccoli strudel al roquefort e broccoli

  Ingredienti: 4 fogli di pasta fillo, 300 g di broccolo romanesco, 1 spicchio d'aglio, 150 g di roquefort, 2 cucchiai di pangrattato, 1 tuorlo, 2 cucchiai di semi di sesamo, olio extravergine d'oliva e sale q. b.
  Cuocere a vapore il broccolo diviso in cimette. Quando sono tenere ripassale in padella con 1 cucchiaio d'olio e lo spicchio d'aglio schiacciato; salare leggermente, eliminare l'aglio, poi cospargere di pangrattato e lasciarlo tostare insieme al broccolo per pochi minuti. Schiacciare la verdura grossolanamente con la forchetta e lasciare intiepidire. 

  Spennellare d'olio 2 fogli di pasta fillo, coprire ognuno con un altro foglio di pasta. Al centro delle due sfoglie distribuire un cordone di ripieno di broccolo e sopra sbriciolare il formaggio. Arrotolare a strudel le sfoglie di pasta, spennellare la superficie con il tuorlo d'uovo e cospargere di sesamo.

  Trasferire gli strudel sopra una placca ricoperta con carta da forno, cuocerli in forno a 200 gradi per 20 minuti circa, finché risultano ben dorati.

  Togliere i piccoli strudel al roquefort e cavolfiore dal forno, lasciarli riposare 10 minuti e servirli affettati.
  Mini tatin di verza e provola affumicata

  Ingredienti: pepe q. b., 500 g di verza, 1 spicchio d'aglio, 100 g di burro, 200 g di farina, 100 g di lardo, rosmarino e sale q. b., 40 g di scamorza affumicata, 1 tuorlo

  Impastare velocemente la farina con il burro per ottenere un composto di briciole poi incorporare il tuorlo, 5 dl di acqua freddissima, un pizzico di sale e abbondante pepe. Formare una palla, avvolgerla in pellicola e farla riposare in frigo 1 ora. 

  Pulire la verza, tagliarla a metà, eliminare il torsolo e farla a listarelle. Pelare l'aglio, eliminare il germoglio poi passarlo al mixer con il lardo e gli aghi di un rametto di rosmarino. Far dorare il tutto in un tegame, unire la verza, salare, pepare e cuocere a fuoco basso, coperto, 10-15 minuti.

  Foderare 4 stampini da tartelletta con carta da forno bagnata, strizzata e imburrata, suddividere la verza e la scamorza, affettare finemente.

  Tirare la pasta a mezzo cm di spessore, ritagliare 4 dischi un po' più grandi degli stampini, stenderli sugli ingredienti e rimboccare i bordi.

  Infornare a 180 gradi per 30 minuti poi sfornare, far riposare qualche istante e rovesciare le piccole tatin sui piatti.

  Filetto di maiale alla birra con cavolini di Bruxelles
  Ingredienti: 300 g di cavolini di Bruxelles, 2 dl di birra chiara, sale q. b., 50 g di mollica di pane, 1 spicchio d'aglio, 1 cucchiaio di paprika dolce, 600 g di filetto di maiale, 30 g di burro

  Sbucciare l'aglio, eliminare l'anima centrale e grattugiarlo. Lavorare il burro con la paprica, l'aglio e 1 pizzico di sale, in modo da ottenere un composto omogeneo e spalmarlo su 1 filetto di maiale da 600 g. Tritare il pane fresco e tostarlo sotto il grill.

  Trasferire la carne in una teglia rivestita e versarci intorno la birra. Mettere il filetto in forno e cuocerlo a 180 gradi per circa 30 minuti.

  Intanto, pulire i cavolini di Bruxelles, lessarli in acqua salata in ebollizione per 5-6 minuti e scolarli. Quando la carne è pronta, levarla dal fondo di cottura, unire a quest'ultimo i cavolini e mescolare per farli insaporire. Tagliare la carne a fette di circa 1 cm di spessore e servirla con il fondo di cottura e i cavolini cosparsi di briciole tostate.

